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Incontro in Palazzo Medici-Riccardi 

Sindacati e forze politiche 
esaminano la crisi economica 

Dibattito tra esponenti sindacali, rappresentanti del Pei, Psi, De e degli Enti locali - Cantelli: definire dal basso i ter
mini della riconversione - Aumenta la produttività, diminuisce l'occupazione, si accentua il processo inflattivo 

L'impegno dell'Amministrazione per lo sviluppo economico e sociale 

Estendere e qualificare 
il tessuto produttivo 

Intervista con il compagno Ariani, assessore allo Sviluppo economico 
Il rapporto con i Comuni del comprensorio e con la Regione - La minore 
industria e l'artigianato - Il ruolo delle imprese a partecipazione statale 

A proposito dell ' iniziativa 
della Amministrazione di 
Palazzo Vecchio sulla si
tuazione economica e prò-
dut t iva della c i t tà, i l com
pagno Luciano Ar ian i ci 
ha ri lasciato la seguente 
Intervista. 

Tenendo presente la si
tuazione economica e pro
duttiva della nostra città, 
quali interventi e Quali ini
ziative ritiene opportuno e 
necessario prendere l'Am
ministrazione comunale? 

La drammaticità della 
crisi economica del paese 
Impone uno sforzo genera
le di tutto il sistema delle 
autonomie e un impegno 
unitario e attivo di tutta 
la società fiorentrrw per 
frenare l'inflazione e con
tribuire ad avviare su nuo
ve basi la ripresa 

Anche per la nostra città 
e il comprensorio fiorenti
no si pongono problemi di 
riorganizzazione e riquali
ficazione de' tessuto pro
duttivo, di rinnovamento 
tecnologico, dì riconversio
ne. E la prossima legge di 
riconversione ' industriale 
deve tener conto di questo 
tessuto costituito dalle pic
cole e medie imprese indu
striali e artigiane. 

Gli investimenti debbono 
servire a potenziare, irro
bustire. ristrutturare la 
produzione • sia per una 
maggiore competitività sui 
mercati esteri sia per ri
spondere a una domanda 
insoddisfatta di consumi 
sociali nell'interesse gene
rale della collettività. E in 
questa quadro le grandi 
imprese a partecipazione 
statale (Galileo, Nuovo Pi
gnone. e t c ì possono svolge
re un ruolo moltiplicatole 
dell'attività economica a 
Firenze e in Toscana In 
rapporto con la program
mazione regionale. Le stes
se scelte di investimento 
del Comune si concentre
ranno su programmi e ope
re in modo da dare solu
zione a problemi priorita
ri delle popolazioni ed as
solvere al tempo stesso ad 
una funzione di sollecita
zione degli investimenti 
privati. 

Per portare avanti que
sta politica quali rapporti 

l'Amministrazione ha sta
bilito con i Comuni del 
comprensorio, la regione, i 
sindacati dei lavoratori e 
le associazioni degli im
prenditori? 

D'intesa con la federazio
ne sindacale unitaria e le 
associazioni degli impren
ditori stiamo avviando un' 
indagine sull'industria, 
mentre si 6ta elaborando 
la ricerca fatta in tutte le 
imprese artigiane. Questo 
come Comune di Firenze e 
Comuni del comprensorio. 
Riusciremo a conoscere 1 
vari settori produttivi, ti
po di occupazione, necessi
tà di mano d'opera, qualifi
cata o meno, tipo di pro
duzione, su quali mercati 
si orienta, problemi di spa
zio e ambiente delle impre
se, necessità di rinnova
mento tecnologico o di ri
conversioni. 

Inoltre, Firenze e i Co
muni del comprensorio so
no impegnati, in rapporto 
con i movimenti giovanili 
democratici e i sindacati, 
nel dibattito sulla disoccu
pazione giovanile non solo 
per verificare le necessarie 
ed opportune modifiche da 
richiedere al progetto go
vernativo ma anche per 
Identificare il ruolo degli 
Enti locali in una politica 
di formazione e occupazio
ne giovanile. Con la Regio
ne e avviato da tempo un 
rapporto costante di con
fronto e di collaborazione 

Verso l'artigianato e la 
piccola industria quali ini
ziative sono state prese? 

Ci siamo mossi da un la
to per contribuire allo svi
luppo dell'associazionismo 
fra le piccole imprese (con
sorzi e coop.) dall'altro per 
un sostegno creditizio in 
funzione del rinnovamento 
produttivo e deiresporta-
zione (con la convenzione 
Comune-Banca T o s c a n a 
abbiamo già erogato pre
stiti a tassi agevolati per 
circa 1 miliardo). 

Ma in particolare voglia
mo impedire l'ulteriore de
gradazione economica e 
sociale dei quartieri e del
la città. Salvaguardare 
questa presenza produtti
va. aiutarla a riorganizzar
si e a dotarsi di servizi col
lettivi: questo il nostro o-

blettlvo. Le aree e gli edi
fici, adibiti o occupati, da 
attività produttive deb
bono essere mantenuti. Gli 

ambienti debbono essere ri
sanati. Stiamo perciò pre
parando il piano degli in
sediamenti produttivi a Fi
renze e nel comprensorio 
a livello del piano interco
munale. 

Con l'acquisto dell'edifi
cio « 11 Conventino » di via 
Villani e il progetto di ri

sanamento e ristrutturazio
ne, che prevede l'inseri
mento di nuove imprese 
artigiane con servizi col
lettivi anche per le impre
se di S. Spirito e S. Fredia
no, indichiamo la nostra 
linea di marcia da estende
re ad altre zone della cit
tà. Con il progetto di fare 
del Palazzo degli Affari 
uno strumento di assisten
za tecnica, commerciale, 
specialistica per le impre
se, in particolare piccole e 
medie, di Firenze e della 
Regione, con una gestione 
da parte degli Enti pubbli
ci e della Regione (con i 
suoi strumenti quali l'ER-
TAG e la FIDI) affermia
mo il nostro orientamento 
preciso di trasformare e 
utilizzare determinati stru
menti in funzione dello svi
luppo economico della cit
tà e del territorio. 

Nel quadro di questo im
pegno quale ruolo possono 
giocare i consigli di quar
tiere? 

Fusorio avere un ruolo 
Importante ad esempio 
perché esprimono pareri 
obbligatori sul piano rego
latore, sulle varianti, in
somma sull'uso e la desti
nazione di aree nel quar
tiere. Aree che, in parte, 
possono essere destinate a 
insediamenti artigiani e di 

piccola industria, per impe
dire la degradazione del 
quartiere, perché non di
venga sempre più quartie
re dormitorio e perché sia 
difesa e sviluppata l'occu
pazione. I quartieri posso
no avanzare proposte e in
dicare misure da prendere 
circa i problemi della lot
ta al carovita, della occu
pazione giovanile, dell'in
tervento sul tessuto econo
mico. 

I problemi della vendita della carne 

CONFRONTO APERTO PER 
UN LISTINO REGIONALE 

In queste settimane si è 
posto all'attenzione dell'opi
nione pubblica il problema-
carne anche In relazione a 
prese di posizione dei macel
lai della Confesercenti. della 
Coperozione, dei Sindacati 
dei lavoratori e per la pro
posta della Confcommercio di 
cessare le vendite di carne 
bovina in tut ta la Toscana. 
che è poi rientrata per la 
giusta impostazione e la fer
mezza dimostrata dalla Con
fesercenti. L'annoso e gravo
so problema della carne pro
viene direttamente da scelte 
errate nel settore agricolo e 
«ootecnico. m sostanza dal 
meccanismo di sviluppo eco
nomico di questi 30 anni 

Con il 1973 questa crisi si 
è riflessa anche sulla cate
goria dei rivenditori di carne 
con l'imposizione dì un cal
miere il quale produce ef
fetti e momenti di esaspera

zione della categoria, che da 
un Iato si vede continuamen
te aumentare i prezzi all'in
grosso e dall'altro diminuire 
le vendite per il continuo au
mento dei prezzi. 

Che cosa fare dunque in 
una situazione di questo tipo? 
Isolarsi, rinchiudersi nel pro
prio negozio, accettare forme 
di lotta incomprese dalla gen
te. oppure aprirsi ad un con
fronto con tut te le forze poli
tiche e con gli Enti locali. 

La linea che ha seguito e 
che rincorre continuamente la 
Confcommercio. una delle po
che organizzazioni collaterali 
alia DC e all'interno della 
DC portatrice d'acqua e di 
voti alla parte più retriva 
della stessa, è quella di far 
leva sempre sugli aspetti più 
corporativi delle categorie, in
citandole a forme di lotta 
contrarie a i consumatori 
e tendenti a riaggregare stra

ti di ceto medio su posizioni 
arretrate, facendo perdere di 
vista come anche la risolu
zione dei loro problemi sarà 
possibile in un contesto più 
generale. 

La linea vincente e le pro
poste che hanno permesso la 
sconfitta dell'iniziativa sopra 
ricordata parte da un con
fronto con tutte le forze po
litiche e sociali per avere un 
listino regionale dove il prez
zo della carne sia controllato 
e deciso da tutte le catego
rie. compresi i sindacati dei 
lavoratori. Oggi con la nasci
ta dei consigli di quartiere 
occorre che i problemi della 
distribuzione siano sempre 
più dibattuti anche per evi
tare fughe corporative che po
trebbero rivelarsi dannose per 
tu t to il movimento democra
tico. 

Giacomo Swicher 

Le tensioni e le espressioni 
del movimento sindacale so
no state confrontate nel cor
so di un incontro tra i rap
presentanti della federazio
ne provinciale CGIL, CISL. 
UIL, delle forze politiche e 
degli enti locali. 

All'iniziativa, svoltasi nella 
sala delle Quattro Stagioni in 
Palazzo Medici Riccardi, 
hanno preso parte i tre se
gretari confederali Pattanti, 
Paolucci e Berti, altri espo
nenti delle organizzazioni sin
dacali. Cantelli del PCI. Mo-
roni del PSI, Carletti della 
DC, l'assessore comunale 
Ariani e l'assessore provin
ciale Nucci. 

Riassumendo i termini del
la posizione sindacalo, il 
compagno Pallanti ha trac
ciato un quadro dettagliato 
della situazione economica e 
delle proposte avanzate per 
il superamento della crisi. 
Centrale è stato il discorso 
sulla austerità, relativo a tre 
filoni logici: l'equità, la ri
gorosità e la finali/./azione 
dei prelievi. 

Pallanti ha ricordato come 
il movimento sindacale abbia 
assunto una posizione critica 
nei confronti dei provvedi
menti adottati dal governo, 
che non ha ancora indicato 
quale deve essere l'entità dei 
prelievi. Dichiarando che il 
movimento sindacale prose
guirà il confronto con il go
verno e il padronato, Pallan
ti ha chiesto ai presenti di 
dare un giudizio franco sulle 
posizioni assunte dal movi
mento e concretizzatosi nel
le azioni di lotta in cui rien
tra lo sciopero dell'industria 
in programma per martedì. 

I rappresentanti dei parti
ti, da parte loro, hanno am
pliato i giudizi sul momento 
allargando il discorso al qua
dro politico e alle eventuali 
prospettive politiche. Per pri
mo è stato Moroni del PSI ad 
evidenziare ' come -e l'equili
brio instabile » della situazio
ne politica non permetta di 
affrontare compitamente la 
recessione in atto. « Fin quan
do dovremo continuare que
sto dialogo tra sordi? » — ha 
detto l'esponente socialista 
riferendosi all'atteggiamen-
4o democristiano, insensibile 
alle istanze di rinnovamento 
che salgono dal paese. 

L'utilità di momenti come 
questi è stata richiamata dal 
compagno Cantelli, il quale 
ha rilevato le profonde preoc
cupazioni dei comunisti di 
fronte allo sviluppo della cri
si, caratterizzata da un in
cremento della produzione, 
dalla diminuzione dell'occu
pazione e dall'inflazione cre
scente. Riguardo alla ricon
versione. Cantelli, evidenzian
do le distanze esistenti tra 
progetti politici ed istanze le
gislative. ha sottolineato co
me a livello locale occorra 
accrescere e definire i prin
cipi che devono regolare tale 
processo innovativo. 

Soprattutto in Toscana — 
ha precisato l'esponente co
munista — bisogna elaborare 
e fornire punti e strumenti di 
aggancio al sistema indu
striale per superare le per
sistenti forme anomale di 
sfruttamento, che stanno sem
pre più caratterizzando la ri
presa produttiva. 

Carletti delia DC. pur met
tendo in luce e i a diversità. 
la novità e interesse del mo
mento politico ». ha insistito 
su vecchie formule quali la 
distinzione tra maggioranza 
ed opposizione (è forse demo
cratico considerare il PCI co
me forza esclusivamente di 
opposizione?) e del confronto 
aperto, quale unica formula 
attuabile nel quadro politi
co (dimenticando che la DC 
si è opposta ad un incontro 
collegiale tra le forze che 
consentono l'esistenza del go
verno). Comunque non si può 
negare che occasioni come 
queste permettono una rifles
sione più attenta sulla possi
bilità di una collaborazione 
positiva 

Sulla rampa del Romito 

Scippatori in fuga si scontrano con tre auto 
Erano inseguiti dai v igi l i urbani per aver rapinato una donna 

Due scippatori sono stati 
arrestat i dopo un movimen
t a to inseguimento nel corso 
del quale sono stati esplosi 
anche alcuni colpi di pistola. 

Durante la fuga, sulle ram
pe del Romito, i due a bordo 
di un 'auto rubata, hanno ur
ta to frontalmente alcune au
to che procedevano in senso 
contrario. Gli scippatori so
no stati finalmente fermati e 
arres ta t i : si t ra t ta di Fran
cesco Taccola. 18 anni, e Mau
ro Rossetti, anche lui diciot-

Il Partito 
Per lunedì 29 novembre al

le ore 9 in federazione, è 
convocata una riunione per 
discutere l'accordo su ospe
dali e consorzi socio-sanitari, 

andò gli schemi qui al-aacondi 

tenne, senza fissa dimora. 
li movimentato episodio è 

iniziato alle 9 di ieri mat t ina 
quando i due, a bordo di una 
Mini Minor rubata, hanno 
scippato una donna in via 
Campo d'Arrigo. Uno dei gio
vani si è sporto dal finestri
no e ha strappato alla donna 
che camminava sul marcia
piede la borsa; la donna ha 
urlato, richiamando l'atten
zione di un altro passante 
che è riuscito a leggere il 
numero di targa della vettu
ra e a dare l'allarme al 
• 113». 

Immediatamente la polizia 
avvertiva carabinieri e vigili 
urbani della presenza della 
vettura nella zona. Una pat
tuglia di vigili, formata da 
Paolo Piccini e Lamberto Gal
li. ha intercettato la vettura 
In viale Strozzi. E' «ubito Ini

ziato l'inseguimento attraver
so le strade della città. I due 
scippatori, a bordo dell'auto 
rubata, a tut ta velocità per
corsi i viali, hanno imbocca
to la rampa del Romito. Qui 
si trovavano diverse auto che 
stavano discendendo la ram
pa in senso contrario. L'au
tista della Min. ha probabil
mente perso il controllo del
la vettura e non è riuscito 
ad evitare l'urto con le auto 
che percorrevano l'altra cor
sia. Ha danneggiato tre auto. 
pnma che la stessa vettura 
su cui viaggiava, per i dan
ni riportati, non lo obbligas
se a fermarsi. Nel frattempo 
sopraggiungeva l 'auto dei vi
gili urbani. 

I due banditi alla fine veni
vano arrestati. 

Per la conferenza governativa 

Dibattiti nelle 
fabbriche su 

occupazione e 
ruolo della donna 
Documenti della « Billì Matec », dell'assemblea pro
vinciale dei ferrovieri e delle delegazioni della FLM 

Continuano le adesioni dei lavoratori alla conferenza go
vernativa sull'occupazione femminile 

Il consiglio di fabbrica della « Billi-Matec » di Firenze e 
l'assemblea provinciale dei ferrovieri hanno stilato docu
menti nei quali sottolineano non solo la loro adesione a que
sta iniziativa, ma anclie la particolare condizione femmi
nile nel mondo del lavoro. 

Si legge nel documento del consiglio di fabbrica della 
« Billi-Matec > che i e lavoratori auspicano che da questa 
conferenza scaturisca un orientamento del governo a rece
pire seriamente le richieste della classe femminile per giun
gere ad una parità di diritti, 

Nel documento dell'assemblea provinciale dei ferrovieri. 
viene affermato « contestualmente al diritto della donna ad 
accedere a un lavoro stabile e qualificato, il valore sociale 
della maternità che va difeso sviluppando servizi sociali ade
guati per la famiglia, per i bambini e per gli anzia.i esten
dendo anche all'uomo, in alternativa alla madre, il diritto 
di assenza facoltativa al lavoro per i figli fino a tre anni 

Le esigenze delle donne lavoratrici sono coerenti con il 
piano tracciato dal movimento sindacale — come si legge 
nel comunicato della « Billi-Matec » — per affrontare la 
crisi economica del nostro paese, soprattutto nella lotta al
l'inflazione, 

. . . L'assemblea delle delegate provinciali F.L.M. che ha visto 
la partecipazione di un'ampia rappresentanza di lavoratrici 
e sindacaliste anche di altre categorie, ha inviato alla con
ferenza nazionale sull'occupazione femminile, uh telegramma, 

E' stata messa in evidenza la condiziono di diffusa emar
ginazione della lavoratrice ed è stata respinta la logica di 
« assistenza > 

Nuovi att i di teppismo alla facoltà di Architettura 

Sospese le votazioni 
Aggredito un docente 

Si sfava eleggendo il nuovo preside - Protagonista della provocazione il cosiddetto 
«comitato di agitazione» - Presa di posizione delle torze politiche democratiche 

Di nuovo all'assalto il co
mitato di agitazione della fa
coltà di architettura. Dopo 
le violenze e gli at t i di van
dalismo e di teppismo alla 
mensa obiettivo della provo
cazione è stata Architettura 
in via Micheli dove qualche 
decina di individui ha ten
tato di Interrompere il con
siglio di facoltà ed ha poi 
schiaffeggiato un professore 
in omaggio alla teorizzata 
« criminalizzazione della lotta 
alla facoltà di architettura ». 

Ieri matt ina era stato con
vocato il consiglio di facoltà 
per l'elezione del nuovo pre
side essendo il professor Dar-
dnzzi dimissionario già dn di
verso tempo. Le operazioni di 
voto sono cominciate in tutta 
tranquillità all' interno del
l'aula magna. Presiedeva l'as
semblea :1 professor Sampao-
lesi nella sua qualità di do
cente decano della facoltà. 
Finita la votazione sono im
mediatamente cominciate le 
operazioni di spoglio delle 
schede. Si è fatto appena 
In tempo a pollare a compi
mento questo lavoro (il ri
sultato è stato negativo, nes
suno dei docenti ìia raccolto 
il numero di voti necessario 
per essere eletto) che sono 
entrati in azione con una 

Raggiunto l'accordo tra le forze politiche 

Partiti: gestione unitaria 
per le strutture sanitarie 

PCI, PSI, PDUP, PRI, PSDI e PLI hanno concordato la loro presenza nelle am
ministrazioni ospedaliere e nei consorzi socio-sanitari - Invito alla DC perché 
assuma responsabilità operative - Approvato un documento da tutti i partiti 

Si sono concluse le trattative fra i partiti democratici 
per il rinnovo delle amministrazioni ospedaliere e per la 
formazione degli organi statutari dei consorzi socio-sanitari 
della provincia di Firenze. All'accordo si è giunti dopo una 
ampia discussione sui problemi relativi alla politica sani
taria e dalla discussione è emersa una comune piattaforma 
programmatica sulla quale 
saranno impegnate le Ammini
strazioni. piattaforma che è 
contenuta in un documento 
nel quale viene individuato 
il ruolo della Regione, degli 
enti locali e degli enti ospe
dalieri per sollecitare l'ado
zione della riforma sanitaria 
e per at tuarla nella fase di 
transizione. 

Nel documento, innanzi
tut to. si esprime la comune 
volontà di giungere rapida
mente all'approvazione del
la legge di riforma sanita
ria ed al completo trasferi
mento di competenze in ma
teria di difesa della salute 
dallo Stato alle Regioni. Ri
veste carattere di urgenza 
— si legge nel documento 
— anche una riforma univer
sitaria che imposti in ma
niera diversa la formazio
ne e l'aggiornamento degli 
operatori sanitari medici e 
non medici. Inoltre è stata 
sottolineata la necessità di 
rivolgere, a livello regionale 
e locale, una attenzione par
ticolare ai problemi della 
fase di trapasso per evi
tare il meccanico trasferi
mento dei consumi san ita-

Scarperia: 
il PCI per 

una gestione 
collegiale 

del Comune 
Il comitato di sezione del PCI 

di Scarperia. esaminata la grave si
tuazione che si è creata nell 'Am
ministrazione comunale a seguito 
delle dimissioni prima del sindaco 
e poi degli assessori socialisti, ri
tiene indispensabile giunger* al 
più presto ad un confronto con 
le forze politiche presenti in con
siglio comunale per concordare una 
piattaforma programmatica sulla 
quale si giunga ad una gestione 
collegiale del comune. i 

I l comitato di sezione e infat- I 
ti giunto a taie conclusione, visti > 
il fallimento e il progressivo esau- ' 
rimento della politica di centro-si
nistra e la maturazione, dopo il 
voto del 15 giugno ' 7 5 e 2 0 giu
gno ' 7 6 , di una nuova situazione 
che rende indispensabile anche a 
Scarperia come in tutto il paese, 
l'apporto costruttivo e il patri
monio d! Idee e di lotta del PCI, 
che a Scarperia' conta oltre i l 40 
per canta del consensi. 

A proposito 

dei lavori 

della « F. Gas » 

in via Bolognese 

a Trespiano 

Sui lavori della Fioren
tina Gas in via Bolognese 
e Trespiano, la sezione del 
PCI di Pian di San Bar
tolo ha emesso un docu
mento in cui si lamenta 
che dalla * nuova condut
tura rimarranno fuori solo 
due blocchi contigui di 
una quindicina di fami
glie », che e sorgono a cir
ca 70-80 metri da dove è 
previsto il punto di arrivo 
della nuova rete >. Xel do
cumento si afferma inol
tre che. malgrado le nu
merose petizioni e delega
zioni, tale richiesta è stata 
sempre elu-a con motiva
zioni a volte e sconcertan
t i» . 

Sull'argomento abbiamo 
interpellato la direzione 
della Fiorentina Gas la 
quale ha emesso una no
ta in cui si dichiara fra 
l'altro: « per alimentare le 
15 utenze in questione so
lvi necessari circa 300 me
tri di canalizzazione ed al
tre opere ausiliarie, i cui 
costi di investimento inci
derebbero quasi un milio
ne su ciascuna utenza ». 
Tutto questo — continua 
il documento — mentre vi 
sono altre zone, ugualmen
te disagiate e con maggio
re densità di utenti, che 
aspettano da anni 11 gas. 

ri determinati dal regime 
mutualistico sul servizio sa
nitario nazionale e per con
tenere e qualificare la spesa 
ospedaliera anche in rela
zione allo sviluppo dei ser
vizi sanitari territoriali. 

Il documento dei partiti . 
infine, contiene una iorta di 
« Magna carta » che indica i 
punti prioritari ai quali do
vranno riferirsi le ammini
strazioni ospedaliere e con
sortili. 

Cerchiamo di sintetizzar
li: la costruzione dei con
sorzi socio-sanitari deve es
sere intesa anche come una 
occasione di razionalizzazio
ne delle s t rut ture esistenti 
e come s t rumento di avvio 
della riforma sanitaria: il 
funzionamento degli organi 
consortili deve essere ispi
rato alla responsabilizzazio
ne dei Consigli comunali e 
delle s trut ture di decentra
mento amministrat ivo; le 
amministrazioni ospedalie
re e consortili agiranno in 
stret to collegamento per sta
bilire un organico rapporto 
tra i servizi ospedalieri e 
quelli sanitari territoriali; 
si dovranno sperimentare ur
gentemente s t rut ture diparti
mentali in cui siano coinvol
te le facoltà mediche con una 
priorità per dipartimenti del
l'emergenza e per i servizi 
alternativi al ricovero; sa
ranno oggetto di approfon
dito esame e di uniforme so
luzione la regolamentazione 
della presenza dei medici in 
ospedale (comunque tut te le 
nuove assunzioni di persona
le medico dovranno compor
tare la clausola de! « tempo-
pieno») : spetteranno infine 
specifiche responsabilità azli 
ospedali ed a i consorzi so
cio-sanitari per la raziona
lizzazione ed il contenimen
to della spesa farmaceutica. 

I rappresentanti dei parti
ti democratici hanno quin
di convenuto la scadenza 
ccntemporanea di tut te e se
dici le amministrazioni ospe
daliere ed hanno proceduto 
al loro rinnovo. La DC. che 
aveva espresso il suo consen
so alia piattaforma di poli
tica sanitaria, ha manifesta
to la volontà di non assu
mere responsabilità di vertice 
nei consorzi e negli ospeda
lieri e di non concorrere, nel
le assemblee elettive, alla ri
partizione dei seegi spettan
ti per legge alle maggioranze ! 
diversamente da quanto han- I 
no deciso PCI. PSI. PDUP. I 
PSDI. PL.I e PRI . 

In questo modo tutti i par
titi deli'arco costituzionale sa
ranno rappresentati non solo 
ne'ie amministrazioni, ma an
che nei vari livelli di respon
sabilità. E questo consentirà 
di realizzare una gestione 
unitaria — senza intaccare 
le singole posizioni politiche 
— dei consorzi e degli ospe
dali. 

I parti t i che hanno sotto
scritto l'accordo (PCI. PSI . 
PDUP. PSDI, PRI , PLI) han- | 
no espresso l'augurio che i i 
rappresentanti della DC ac- 1 
cenino di assumere ugual
mente le responsabilità ope
rative nei vari enti che sa-

{ ranno individuate, auguran
dosi che « la opinione pub- , 
b'ica valuti positivamente 
la più empia associazione ! 
di forze democratiche che si I 
è venuta a realizzare nella 
gestione delle s trut ture ri- ' 
volte alla difesa della sa- . 
Iute». I 

50° anniversario 
della promulgazione 

delle famigerate leggi 
speciali fasciste 

Questa matt ina, organizza
ta dalla. Amministrazione co
munale. dalla Provincia, dal
l'Istituto Storico della Resi
stenza in Toscana e dalla 
Federazione delle Associazioni 
Antifasciste e della Resisten
za a Firenze, in Palazzo Vec
chio. alle 10,30, sarà ricorda
to il 50. anniversario della 
promulgazione delle leggi ec
cezionali fasciste e della co
stituzione del Tribunale Spe
ciale. La prolusione sarà te
nuta dal prof. Alberto Pro
dieri. 

Mercoledì, 1 dicembre, nel
la Sala delle Quattro Stagio
ni, in Palazzo Medici Riccar
di, il generale di Corpo d'Ar
mata Renzo Apollonio, pre
senterà il libro « Partigiani 
in Casentino e in Voi di 
Chiana » scritto dal colonnel
lo Raffaello Sacconi. 

tecnica ormai collaudata 
una trentina, forse quaran
ta giovani del comitato di 
agitazione. 

Hanno tentato di entrare 
all ' interno dell 'aula magna 
per interrompere le operazio
ni di voto e sciogliere di for
za il consiglio ristretto di 
facoltà. I docenti si sono bar
ricati all ' interno riuscendo a 
tenere chiusa con la forza 
la porta dell'aula. Sono riu
sciti ad Impedire che quelli 
del comitato di agitazione 
entrassero dentro, ma In 
quella baraonda era impossi
bile continuare le operazio
ni di voto. Si e deciso quin
di di rimandarle: a convo 
care il nuovo consiglio di fa
coltà ci penserà il docente 
più anziano, il professor Sam-
paolesi. Nessuna data è sta
ta comunque per il momen
to fissata. Prima di scioglier
si 11 consiglio di facoltà ha 
ribadito la decisione di apri
re domani i corsi di studio 
della facoltà e di fissare per 
giovedì l'appello dell'esame di 
analisi matematica. 

11 fattaccio è avvenuto al
l'uscita dall'aula dei docenti. 
Improvvisamente e non si 
sa bene per quale preciso 
motivo si è parato di fronte 
al professor Casini uno dei 
giovani del comitato di agi
tazione che ho sferrato al 
docente uno schiaffo. Di nuo
vo confusione all 'interno del
la facoltà. Qualcuno ha pen
sato di chiamare la polizia: 
di li a qualche minuto arri
vavano le auto del 113. E' 
intervenuta anche la squa
dra politica della questura; 
il preside dimissionario pro
fessor Bardazzi ha parlato 
a lungo con i funzionari. 

Sul clima che si è venuto > 
a creare ad Architettura (do- j 
ve ormai sono quasi all'or- | 
dine del giorno fatti simili) i 
hanno preso unitariamente j 
posizione le organizzazioni ì 
provinciali del PCI. DC. PSI. 
PRI . PLI, PSDI con un do
cumento che riportiamo di 
seguito. 

« Le forze politiche demo
cratiche di Firenze, preso at
to della gravità della situa
zione venutasi a creare nella 
facoltà di architet tura dove, 
ai danni di una mancata at
tuazione della riforma uni
versitaria e della carenza di 
locali e servizi minimamente 
indispensabili allo svolgimen
to delle att ività didattiche e 
di ricerca, si sono aggiunti 
inaccettabili atteggiamenti ir-
responsahill e provocatori di 
gruppi assolutamente mino
ritari di s tudenti : 

— esprimono la loro soli ! 
darietà verso le forze della l 
facoltà da tempo impegnate j 
in una difficile opera di rin-
novamento degli studi e del
la funzione sociale della fa- ' 
colta; 

— ritengono più che mai I 
necessario respingere ogni i 
tendenza alla ulteriore de- | 
qualificazione degli studi da | 
cui non trarrebbero certo ; 
vantaggio gli studenti, né. | 
tan to meno, le forze impe
gnate a risanare le struttu
re economiche e sociali del 
paese: 

— condannano fermamente 
i tentativi di interruzione 
dello svolgimento dell'attivi
tà didattica e le provocazio
ni o intimidazioni rivolte ver
so docenti o studenti demo
cratici; 

— si impegnano a lavora

re per rafforzare la presenza 
unitaria di tut te le forze de
mocratiche. docenti, studenti 
e personale non docente nel
la vita della facoltà qual« 
via principale i>er ampliarne 
la democrazia interna, per 
superare ogni intralcio al 
processo riformatore dell'uni
versità da cui non può pre
scindere chi voglia t rarre il 
paese fuori dalla grave crisi 
economica, sociale e cultura
le che lo attraversa ». 

Servizio 
informazioni 

per i consigli 
di quartiere 

In occasione delle elezioni 
per i consigli di <|uartierc l'uf
ficio slampa dell'Amministra-
rione comunale garantisco un 
servizio pubblico di inlormazio-
ni oggi e domani. Lo trasmis
sioni ìnizicranno nella giorna-
(a di oggi alle ore 17 , con un 
Mimato sulle modalità di voto, 
il ruolo ed I poteri dei consi
gli di quartiere, le vicende so
ciali che hanho portato olla lo
ro istituzionalizzazione; alle 18 
circa sari data la prima per
centuale dei votanti; la trasmis
sione proseguirà con una in
formazione sulle caratteristiche 
dei 14 quartieri l iorcntini. 

Nella giornata di domani le 
trasmissioni ìnizicranno olle o-
rc 14 per proseguire Ininterrot
tamente lino alla dillusione del 
risultati elettorali. Nel corso 
della trasmissione saranno tra
smessi Mimati sul quartieri, con
fronti con le elezioni ammini
strative del ' 75 e le politiche 
del ' 7 6 : Il servizio prevede an
che una « sala stampa aperta • 
con commenti sul risultati. 

Per l'occasiono saranno In
stallati nella Loggia dei Lanzi 
(Piazza Signoria) o nel salone 
dei Ducgcnto televisori a cir
cuito chiuso per la trasmissio
ne del dati e dei servizi di In
formazioni. La cittadinanza è 
invitata. 

Approvati i 
finanziamenti del 
«Progetto Prato» 
I finanziamenti per l'intera 

durata del Progetto-Prato sono 
stati approvati dal Fondo so
ciale Europeo grazie all'inter
vento puntuale e coordinato del 
Dipartimento Istruzione della 
Regione Toscana e del Ministe
ro del Lavoro. Intanto prose
gue il secondo gruppo dei cor
si del Progetto, che si conclu
deranno alla line del mese 41 
dicembre. Questa nuova serie 
di corsi ruota intorno ai 120 
operatori tessili con il contribu
to di docenti ed esperti di no
tevole livello. Sul piano della 
formazione permanente è in a-
vanzata fase organizzativa un 
centro di documentazione, a-
pcrto agli operatori dell'area e 
alla collettività, che si propone 
di offrire il maggior numero eli 
conoscenze. I l Comitato tecni
co del Progetto ha concluso la 
fase di preselezione dulie can
didature per I nuovi formatori. 
I colloqui della prima e secon
da selezione, che avverrano r i 
spettivamente dal 2 9 novembre 
al 4 dicembre e nella seconde 
metà di dicembre, permetteran
no l'inserimento di nuovi for
matori nei corsi del 1 9 7 7 . 

SE VUOI PFRDERE IL - VIZIO - MA NON IL - PELO 

GIANCARLO 

CIOIQI 
PELLICCERIE 

COLLEZIONE DI VISONI PRET A PORTER 

L'inverno è arrivato 
accoglilo nel calore di una pelliccia CIONI 

Firenze 
Via Ricaso'i. 1 

.* angolo Piazza Duomo 
teie'c-.o 055/294539 

Servizio TAXI GRATUITO DA e PER la ZONA BLU 

MAGLIFICI 
L'unica MAGLIA DA MAGLIERIA con doppio trasporto 
doppio Jacquard, munita di 3° frontura che esegue come 
« FATTI A MANO » tutti i possibili punti di maglia che vi possano interes
sare senza alcuna limitazione, è il modello 

Esclusivista: ABRIL 3X183 

Dilla RENZO UGOLINI - Via F. Baracca, 203 - Tel. 432255-411162 - FIRENZE 
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Da dodici anni 
sinonimo di: 

Q U A L I T À 1 

COMPETENZA 
PREZZI IMBATTIBILI 

FIRENZE - Via Campofiore, 108 (ang. Via G. Lanza) • Telefono 671.800 
Dietro due pìccole vetrine un grande locale ed un enorme assortimento . 

VISITATE I NS. REPARTI: ABITI PREMAMAN, CORREDINI, LETTINI 
CARROZZINE E PUERICULTURA, GIOCATTOLI - OLTRE 8000 ARTICOLI 


